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JABBO’ e il Rag. Batini

di Tito Manlio Torquato

Nei tempi piu turbolenti che se-
guirono I’'avvento del regime fa-
scista, circa il 1922/23, anche in
Ascoli ci furono dei fatti poco edi-
ficanti, del resto come awviene in
tutti i passaggi di potere politico.

Ma accanto ad episodi di vio-
lenza vera e propria, ce ne furono
anche di quelli gustosi, fatti pit
per ignoranza e dabbenaggine.

Uno dei primi fascisti ascolani
fu il giornalaio Giuseppe Di Spurio,
soprannominato |ABBO' ‘che tenva
una bancarella di giornali e riviste
sotto le loggie di S. Francesco.

Il Di Spurio oltre ad elargire
qualche manganellata e litri di olio
di ricino, aveva la mania di coman-
dare e, in un certo sento, credeva
di avere il potere di licenziare

dai posti di lavoro tutti quelli che
hon la pensavano come lui,

Awvenne che in uno di quei

giorni incerti, si presentd in prefet-
tura e, entrato nella stanza del
ragioniere capo Dante Batini, gli
disse senza tanti complimenti:
“fuori da questo ufficio, qui da
oggi comandiamo noi’!
" A quell'imperativo, per non a-
vere altre -noie il gentiluomo rag.
;Batini prese il cappello e se ne
ando a casa, aspettando tempi
migliori.

Dopo alcuni giorni usci di casa
e pernsd di andare ad acquistare
un giornale nell’agenzia giornalisti-
ca Pierucci.

" Qui incontro il giornalaio |AB-
BO’ che subito lo guardd con oc-
ehio sinistro.

Fu allora che il rag. Batini lo

prevenne e gli disse: ““Beh, come
va I'ufficio’’?
"~ Mo me vuo cugghiehd — ri-
spose il Di Spurio — me so0 ite vié"'!
" “Peccato — aggiunse con accen-
to toscano il ragioniere — avevi un
gosi bravo posto”’!
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